
 

REGOLAMENTO COMUNALE 
IN MATERIA DI SERVIZI SCOLASTICI E GIOVANILI  

 
 
 
 
Il Consiglio Comunale di Gambarogno, visti gli articoli 7 Legge sulla scuola, 34, 
36, 37, 38 e 39 Legge sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola elementare e 2, 13 
cpv. 1 lett. a), 42 cpv. 2 e 186 LOC .  

 
 
 

R I S O L V E : 
 
 
Art. 1 Scopo  
 
Il presente Regolamento stabilisce i principi e le modalità di prelievo delle tasse 
di frequenza per diverse attività e prestazioni dell’Istituto scolastico comunale, 
che può prevedere: 
 
1. la refezione SI (Scuola dell’infanzia);  
2. la refezione SE (Scuola elementare);  
3. la scuola fuori sede;  
4. il doposcuola e attività educative parascolastiche;  
5. la colonia diurna; 
6. i trasporti scolastici.  
 
 
Art. 2 Partecipazione finanziaria  
 
A parziale copertura dei costi viene richiesta la partecipazione finanziaria delle 
famiglie sulla base di un tariffario emanato dal Municipio in via di ordinanza, 
che stabilisce anche le modalità di riscossione.  
 
Art. 3 Ammontare della partecipazione delle famiglie  
 
Il Municipio stabilisce la partecipazione delle famiglie entro i limiti seguenti:  
 
 Minimo CHF Massimo CHF 
Refezione SI, per pasto 4.00 5.00 
Refezione SE, per pasto 5.00 10.00 
Scuola fuori sede, al giorno 10.00 13.00 
Doposcuola e attività educative 
parascolastiche, 
a dipendenza del costo e della durata 
dell’attività 
- per incontro 
- per corso/attività 

 
 
 
 

0.00 
0.00 

 
 
 
 

15.00 
100.00 



 

 

- 2 - 

Trasporto scolastico casa scuola, per anno 
scolastico 

 
0.00 

 
Max 40%  

costo 
abbonamento 

a carico del 
Comune 

Colonia diurna 
- SI (Scuola dell’infanzia) 
- SE (Scuola elementare) 

 
50.00 

100.00 

 
100.00 
250.00 

 
 
Art. 4 Esecutività  
 
Le decisioni cresciute in giudicato che stabiliscono la partecipazione delle 
famiglie sono parificate a sentenze esecutive secondo l'art. 80 LEF e 28 LALEF.  
 
Art. 5 Vie di contestazione  
 
Contro le decisioni del Municipio è data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato 
entro un termine di 15 giorni dall’intimazione.  
 
Art. 6 Entrata in vigore  
 
Il presente Regolamento abroga ogni precedente disposizione in materia ed 
entra in vigore con la crescita in giudicato.  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Regolamento approvato con risoluzione municipale no.915 del 12 agosto 2013 
Adottato dal Consiglio comunale il 25 novembre 2013 
Ratificato della Sezione degli enti locali con risoluzione del 21 febbraio 2014 
 
Modifiche adottate con risoluzione municipale no. 484 del 23 aprile 2019 
Approvate dal Consiglio comunale il 3 giugno 2019. 
Ratificate dalla Sezione degli enti locali con risoluzione dell’11 settembre 2019 
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